Comune di Sante Marie                                            Provincia di L’Aquila

___________________________                                                           _________________________

Deliberazione originale del Consiglio Comunale

	N.  14     del Reg.

Data  30/04/2024
	 OGGETTO: Progetto - Regolamento del Servizio di Polizia Locale

                        Approvazione.


L’anno duemilaventiquattro, il giorno trenta del mese di aprile alle ore 18.00 , nella sala delle adunanze consiliari del Comune di Sante Marie.

Alla prima convocazione in sessione straordinaria, che è stata partecipata ai Signori Consiglieri Comunali con relativi avvisi notificati a norma di legge, risultano all’appello nominale presenti i Sig.ri: 

	C O N S I G L I E R I
	Presenti
	Assenti
	
	C O N S I G L I E R I
	Presenti
	Assenti

	-
	BERARDINETTI
	Lorenzo
	x
	
	
	-
	PAOLUZI
	Rita
	x
	     

	-
	DOLCE 
	Mario
	x
	   
	
	-
	GIULIANI 
	Simona
	x
	      

	-
	STEFANUCCI 
	Valerio
	
	    x
	
	-
	NANNI              
	Giovanni
	
	     x

	-
	DI BERNARDO   
	Matteo
	
	    x
	
	-
	MARI     
	 Moreno
	x
	

	-
	CARETTA 
	Candido
	x
	     
	
	-
	PENDENZA 
	 Lorenzo
	
	     x 

	-
	ROSSI 
	Marco
	x
	     
	
	-
	---------
	-------
	___
	___   __


	Assegnati n.  11
	
	Presenti n.   07

	In carica n.   11
	
	Assenti n.     04


Risultato che gli intervenuti sono in numero legale: 

- presiede  la  Sig.ra Giuliani Simona nella sua qualità di Presidente del Consiglio Comunale;

-  partecipa con funzioni consultive, referenti e di assistenza e ne cura la verbalizzazione (art. 97, comma 4°, del D. Lgs. 18.08.2000, n. 267) il Segretario Comunale , dott.ssa Cinzia Gaggiano;
- la seduta pubblica;

- nominati scrutatori Signori: 

- il Presidente dichiara aperta la discussione sull’argomento in oggetto regolarmente iscritto all’ordine del giorno.

Partecipa  l’ Assessore esterno  Sig.ra Lattanzi Simonetta.
IL Presidente del Consiglio pone in trattazione il punto all’ordine del giorno e  da la parola al Sindaco Sig, Lorenzo Berardinetti  il quale provvede ad  illustrare la proposta di deliberazione.

.

IL CONSIGLIO COMUNALE


ATTESA la propria competenza ai sensi dell’art. 42, comma 2, del D.Lgs. n. 267/2000;


VISTA la proposta deliberativa concernente l’oggetto ed i pareri resi sulla stessa, ai sensi dell’art. 49, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000;


RITENUTO di dover approvare la suddetta proposta;

            CON voti espressi in forma palese:

Astenuti:  0
Votanti: 7;  Favorevoli: 7  Contrari:0
D E L I B E R A

1. di approvare la proposta deliberativa in oggetto nel testo che si allega al presente provvedimento per costituirne parte integrante e sostanziale.

Con separata votazione espressa in forma palese: 

Astenuti: 0
Votanti:  7;  Favorevoli: 7;  Contrari: 0
DICHIARA

Il presente atto immediatamente eseguibile, stante l’urgenza di provvedere, ai sensi dell’art.134, comma 4, del D.Lgs. n.267/2000.

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE
Area interessata: Vigilanza

Ufficio: Polizia Locale

	OGGETTO: Progetto - Regolamento del Servizio di Polizia Locale

                   Approvazione.


Sulla proposta di deliberazione di cui all’oggetto si esprimono i seguenti pareri, ex art.49 D.Lgs.n.267/2000:

	In ordine alla regolarità tecnica
	In ordine alla regolarità contabile

	X    FAVOREVOLE 

· NON FAVOREVOLE con motivazione riportata a tergo del foglio

· NON RILEVA sotto l’aspetto tecnico
	· FAVOREVOLE 

· NON FAVOREVOLE con motivazione riportata a tergo del foglio

X    NON RILEVA sotto l’aspetto contabile

	Data
	30.04.2024
	Data 
	30.04.2024

	Il Responsabile dell’Area Vigilanza
	Il Responsabile dell’Area Economico-finanziaria

	f.to (Dott. Mirko M. Scognamiglio)
	f.to (Dr.ssa Di Giacomo Fabiola)


IL CONSIGLIO COMUNALE 

Premesso che questo ente con deliberazione nr. 23 Del 04/06/1998 ha approvato il “Regolamento di Polizia Locale”;

Rilevato che il 28 novembre 2013 è entrata in vigore la L.R. 42 del 20 novembre 2013 approvata dal consiglio regionale della Regione Abruzzo;

Rilevato che la Giunta Regionale con DGR nr. 85 del 01/02/2019 ha approvato i provvedimenti attuativi come previsti dall’art. 10 della L.R. 42/2019;

Considerato che la Giunta Regionale con DGR nr. 524 del 09/09/2019 ha apportato alcune modifiche alla deliberazione della Giunta Regionale DGR 85 del 01/02/2019;

Rilevato che questo ente ha l’obbligo di uniformarsi alle disposizioni della Legge Regionale 42/2013, DGR 85/2019 come modificata dal DGR 524/2019;

Considerato che la Regione Abruzzo con nota prot. RA0045735/19 del 13/02/2019 ha invitato i Sindaci ed i Comandanti delle Polizie Locali della Regione ad adeguare i regolamenti dell’ente entro 180 giorni dall’approvazione del DGR 85 del 01/02/2019;

Rilevato altresì che la Regione Abruzzo con nota prot. RA0311705/19 del 07/11/2019 e circolare prot. RA 0142302/20 del 14/05/2020, aveva già diffidato formalmente gli enti inadempienti ad uniformarsi alle disposizioni della Legge Regionale 42/2013 e dei provvedimenti attuativi emanati dalla Giunta Regionale con DGR nr. 85 del 01/02/2019 e DGR 524/2019, avvertendo che in caso di inottemperanza l’ente sarebbe esclusa da ogni forma di contribuzione regionale prevista per la polizia locale e la sicurezza urbana, oltre che da ogni forma di servizio erogato dalla Regione in attuazione della legge richiamata, ed inoltre, la medesima diffida veniva inviata anche all’ANAC per la parte di competenza attinente il conflitto di interessi in considerazione che la Regione Abruzzo ha impartito disposizioni specifiche atte a prevenire e eliminare la fattispecie;

Rilevato che in data 19/08/2023 è divenuto efficace il “regolamento regionale di attuazione dell’art. 26 della legge regionale 20 novembre 2013, n. 32 (Norme in materia di polizia amministrativa locale e modifiche alle leggi regionali 18/2001, 40/2010 e 68/2012” (di seguito, per brevità “regolamento regionale” – approvato dal Consiglio Regionale con verbale n. 93/3 del 8 agosto 2023, emanato con decreto del Presidente della Regione Abruzzo n. 1/Reg. del 17 agosto 2023 e pubblicato nel BURA il 18 agosto 2023);

Considerato che il CCNL Comparto Funzioni Locali 2019-2021 ha rimodulato l’organizzazione del personale degli enti locali incardinandolo nelle seguenti 4 (quattro) Aree: Area degli operatori (ex cat. A), Area degli operatori esperti (ex cat. B), Area degli Istruttori (ex cat. C) e Area dei Funzionari e dell’EQ (ex cat. D).

Dato atto che per un verso l’art. 29 della l.r. n. 42/2013 stabilisce che «entro centottanta giorni dall’approvazione dei provvedimenti previsti dalla presente legge, contenenti le disposizioni attuative della stessa, i comuni singoli o associati e le province approvano i nuovi regolamenti o adeguano quelli esistenti ai suddetti provvedimenti»; per altro verso l’art. 17 c. 3 del regolamento regionale sancisce che «gli Enti locali, fermo restando quanto previsto al comma 1 dell’articolo 29 della l.r. 42/2013, in merito all’approvazione dei nuovi regolamenti o all’adeguamento di quelli esistenti, sono in ogni caso tenuti ad uniformarsi a quanto prescritto nel presente regolamento nel termine di 24 mesi dall’entrata in vigore dello stesso, decorsi i quali trovano applicazione le disposizioni di cui ai commi 3 e 4 dell’articolo 27 della l.r. 42/2013».

Per le considerazioni rese si rende necessario adeguare il “Regolamento della Polizia Locale di Sante Marie”, alle disposizioni normative della Regione Abruzzo, alle succitate innovazioni introdotte dal vigente CCNL Comparto Funzioni Locali, sia alle statuizioni di cui all’anzidetto “regolamento regionale” ricadenti nell’alveo delle “disposizioni” e dei “provvedimenti” di cui all’art. 29 della l.r. 42/2013, da approvarsi, quindi, nel termine di 180 giorni.

Pertanto, alla luce di tutto quanto fin qui considerato e illustrato, si propone di approvare il “Regolamento del Corpo di Polizia Locale di Sante Marie” nella sua ultima versione, nella quale, come illustrato, sono state recepite le novità introdotte dal regolamento regionale e dal CCNL Comparto Funzioni Locali 2019-2021.

L’approvazione del regolamento costituisce adempimento necessario e indifferibile ai sensi di legge e non comporta riflessi diretti ovvero indiretti sulla situazione economico-finanziaria dell’Ente.

Considerato che la modifica Regolamento della Polizia Locale è di competenza del consiglio comunale, così come il contenuto dello stesso costituisce criterio generale ai sensi dell’art. 42 comma 2 lettera a) del D.Lgs. 267/2000;

Visto il Decreto del Sindaco del Comune di Sante Marie Prot. nr. 1546 del 08/06/2023, con il quale il sottoscritto è stato incaricato della posizione organizzativa;

Considerato che ai sensi dell’art. 5 della L. 241/90 il sottoscritto Comandante della Polizia Locale assegna a sé stesso l’attività istruttoria del presente procedimento e quindi riveste le funzioni di responsabile del procedimento;

Visto il regolamento comunale sull’ordinamento generale degli uffici e dei servizi;

Vista la Legge quadro 7 marzo 1986 nr. 65;

Vista la Legge Regione Abruzzo nr. 42 del 20 novembre 2013;

Visto il Regolamento Comunale per l’armamento della Polizia Locale nr. 34 del 23/07/2021;

Viste le deliberazioni della Giunta Regionale Abruzzo DGR 85 del 01/02/2019 e DGR 524 del 09/09/2019;

Visto il regolamento regionale di attuazione dell’art. 26 della legge regionale 20 novembre 2013, n. 32 (Norme in materi a di polizia amministrativa locale e modifiche alle leggi regionali 18/2001, 40/2010 e 68/2012

Visto il Decreto Legislativo 267 del 2000;

Visto lo Statuto dell’Ente;

Visto il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione “P.T.P.C. 2022-2024” ed il programma triennale per la trasparenza e l’integrità, confermato per l’anno 2024 con Delibera di Giunta Comunale nr. 16 del 12.04.2024;

Accertata l’insussistenza di condizioni di conflitto di interessi, neanche potenziali, del sottoscritto Responsabile dell’Area Vigilanza relativamente al procedimento “de quo” ai sensi dell’art. 6 c. 2 D.P.R. 62/2013, degli artt. 6 e 7 del Codice di Comportamento;

Attestata la regolarità tecnica, ai sensi dell’art. 49 e dell’art. 147-bis comma 1 del D.Lgs 267/2000, del presente provvedimento e relativo allegato A “Regolamento della Polizia Locale”;

Rilevato che la deliberazione non è soggetta, per sua natura, al parere di regolarità contabile di cui all’art. 49 del T.U. sull'ordinamento degli enti locali approvato con d.lgs. 18 agosto 2000, n.267, trattandosi di provvedimento che non comporta spesa né diminuzione di entrata;

In relazione a quanto sopra, il sottoscritto, Responsabile della Polizia Locale, sottopone al consiglio comunale, la deliberazione recante il “Regolamento della Polizia Locale” per l’adeguamento alla normativa della Regione Abruzzo ed altre modifiche resesi necessarie e conseguentemente l’abrogazione del precedente Regolamento approvato con deliberazione nr. 23 del 04/06/1998;

D E L I B E R A

1. Le premesse formano parte integrante e sostanziale della presente deliberazione;
2. di approvare l’allegato “A” “Regolamento della Polizia Locale”;
3. di abrogare il precedente “Regolamento della Polizia Locale” approvato con deliberazione nr. 23 del 04/06/1998;
4. di trasmettere la presente deliberazione a tutti i Responsabili delle Aree dell’ente al fine di adeguare ed aggiornare entro 60 giorni i regolamenti comunali di propria competenza; 
5. Di dare atto che copia della deliberazione deve essere inviata al Ministero Degli Interni, per il tramite del Prefetto della provincia di L’Aquila ed alla Regione Abruzzo a cura del Responsabile della Polizia Locale;

6. Di rendere il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi del 4° comma art. 134 D.lgs. 267/2000;

7. Di pubblicare la presente deliberazione e l’allegato “A” Regolamento della Polizia Locale” all’albo pretorio on-line del comune di Sante Marie per quindici giorni consecutivi, derogando all’obbligo del deposito successivo per ulteriori quindici giorni consecutivi presso la Segreteria Comunale;

Il Responsabile del Procedimento

   f.to    Dott. Mirko M. Scognamiglio
Regolamento Comunale

del Servizio di Polizia Locale

Comune Sante Marie (AQ)

Approvato con delibera di Consiglio Comunale n. 14 del 30/04/2024
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CAPO I
DISPOSIZIONI GENERALI

Art. 1
Oggetto Istituzione del Servizio

1. Il presente regolamento disciplina l’esercizio delle funzioni di polizia locale nell’intero territorio comunale e comprende: la polizia urbana e rurale, amministrativa, giudiziaria, edilizia, commerciale, sanitaria, ambientale ed ogni altra attività di polizia nelle materie di competenza propria dei comuni nonché in quelle comunque delegate, così come previsto dalla legge quadro 7 marzo 1986, n. 65 e dalla legge regionale 20 novembre 2013, n. 42.

2. E’istituito il "Servizio di Polizia Locale" ai sensi delle citate leggi e il presente Regolamento ne disciplina l’organizzazione e il funzionamento.

3. Il presente Regolamento abroga e sostituisce ogni precedente regolamento, norma o disposizione comunale, che rechi disposizioni in contrasto con il presente Regolamento; per tutto quanto dallo stesso non espressamente disciplinato si fa prioritariamente richiamo alla normativa statale e regionale di cui sopra, oltre che alla normativa nazionale con particolare riguardo al D. Lgs. n. 66/2003 e n. 81/2008, al CCNL FL nonché al Regolamento comunale inerente la disciplina dell'armamento del Servizio di Polizia Locale, al DVR aziendale e, più in generale, ai Regolamenti comunali che, senza essere in contrasto, integrino la materia in questione.

Art. 2

Finalità del Servizio

1. La Polizia Locale nel territorio di competenza provvede a:

a) svolgere tutte le funzioni di cui all’articolo precedente in relazione alle materie di competenza dell'Ente di appartenenza, attribuite dallo Stato o conferite dalla Regione;

b) prestare servizi d'ordine, di vigilanza e di scorta, necessari per l'espletamento di attivita' e compiti istituzionali;

c) assolvere a compiti di informazione, accertamento, raccolta e di rilevazione dei dati connessi alle funzioni istituzionali o richieste dalle competenti autorita';

d) svolgere funzioni attinenti alla predisposizione di servizi, nonche', di collaborazioni alle operazioni di protezione civile di competenza dell'Ente locale di appartenenza;

e) vigilare sull'integrità' e sulla conservazione del patrimonio pubblico;

f) svolgere i controlli relativi ai tributi locali di competenza;

g) segnalare alle autorità' competenti disfunzioni o carenze dei servizi pubblici;

h) svolgere funzioni di polizia mortuaria;

i) svolgere funzioni di vigilanza sull'osservanza dei regolamenti, delle ordinanze e dei provvedimenti amministrativi.

 2. La Polizia Locale svolge stabilmente ed esclusivamente le funzioni e i compiti sopra previsti.

Art. 3
Dipendenza gerarchica dei Servizi

1. Il Sindaco o l'Assessore dal lui delegato, nell'esercizio delle funzioni di polizia locale,

impartisce le direttive e vigila sull'espletamento del servizio svolto dal Corpo.

2. Nell'esercizio delle funzioni di agente o ufficiale di polizia giudiziaria, il personale del servizio
di Polizia Locale opera alle dipendenze e sotto la direzione dell'Autorità Giudiziaria.

3. Nell'esercizio delle funzioni di pubblica sicurezza, il personale del servizio di Polizia Locale, messo a disposizione dal Sindaco ai sensi delle intese di cui all’art. 3 della legge 4 marzo 1986, n. 65, dipende operativamente dalla competente Autorità di pubblica sicurezza, nel rispetto di eventuali ulteriori accordi fra detta Autorità ed il Sindaco.

Art. 4

Collaborazione con le Forze di Polizia
1. Quando si rende necessario l’impiego di Addetti di Polizia Locale in concorso con le Forze di Polizia dello Stato, il Sindaco o l’Assessore delegato promuove le opportune intese ed impartisce le necessarie direttive al Responsabile del Servizio per l’esecuzione di specifiche operazioni.

 2. Tra il personale del Servizio di Polizia Locale e gli appartenenti ad altre Forze di Polizia dello Stato non esiste né dipendenza né subordinazione gerarchica.

Art. 5
     Dipendenza operativa/funzionale

1. Nell'esercizio delle funzioni di polizia giudiziaria e di pubblica sicurezza il personale del Servizio di Polizia Locale, messo a disposizione dal Sindaco o Assessore delegato, dipende operativamente/funzionalmente dalla competente Autorità giudiziaria o di pubblica sicurezza, nel rispetto di eventuali intese tra le dette Autorità ed il Sindaco o Assessore delegato.

     Art. 6
     Qualità rivestite dal personale del Servizio
1. Il personale del Servizio di Polizia Locale, nell'ambito territoriale del Comune e nei limiti delle proprie attribuzioni riveste le qualità di:

a)"pubblico ufficiale", ai sensi dell'art. 357 del Codice Penale;

b)"agente di polizia giudiziaria", riferita agli Agenti, ai sensi dell'art. 57 c. 2 del Codice di Procedura Penale;

c)"ufficiale di polizia giudiziaria", riferita al Comandante del Servizio ed agli addetti al coordinamento e controllo (intesi quali Ufficiali, Istruttori Direttivi o Specialisti di vigilanza), ai sensi dell'art. 57 c. 3 del Codice di Procedura Penale; 

  d) "agente di pubblica sicurezza", ai sensi degli artt. 3 e 5 della L. 7 marzo 1986, n. 65.

Art. 7

Organizzazione del Servizio

1. Il Servizio di Polizia Locale è entità organizzativa unitaria ed autonoma dalle altre strutture organizzative del comune e, pertanto, non può mai divenire struttura intermedia nell’ambito di un più ampio settore organizzativo, né essere posta alle dipendenze del responsabile di un settore diverso o del segretario comunale. 

Art. 8
Organico, qualifiche e profili professionali.

1.  L'organico del Servizio di Polizia Locale è così composto:

Qualifica e profilo professionale:

· Responsabile del Servizio o Addetto al Coordinamento e Controllo di Polizia Locale (Ufficiale di Polizia Giudiziaria);

Art. 9

Distintivi di Gradi
1. I distintivi di grado, di anzianità e lungo comando sono attribuiti in conformità con il regolamento regionale di attuazione dell’art. 26 della legge regionale 20 novembre 2013 .nr. 42 cui si fa espresso rinvio;

2. Se proveniente da mobilità esterna il dipendente adegua il proprio grado a quello stabilito nel regolamento regionale di attuazione dell’art. 26 della legge regionale 20 novembre 2013 .nr. 42 cui si fa espresso rinvio;

3. Nell’ipotesi di gestione associata di servizi, comunque denominati, i distintivi di grado, di anzianità e lungo comando vengono conservati e determinati dal comune di Sante Marie;

4. Al Responsabile del Servizio, se di Cat. D, è attribuito il grado previsto nel Regolamento Regionale vigente;

5. Al Responsabile del Servizio, se di Cat. C, è attribuito il grado previsto nel Regolamento Regionale vigente;

6. Agli addetti di Polizia Locale semplici (istruttori di Vigilanza) dopo 5 anni di servizio di ruolo effettivo è attribuibile il grado di agente con un V, dopo 10 anni di servizio di ruolo effettivo due V e dopo 15 anni di servizio di ruolo effettivo tre V.

CAPO II

GERARCHIA E SUBORDINAZIONE

Art. 10
Subordinazione gerarchica

1. L’ordine di subordinazione gerarchica degli appartenenti al Servizio di polizia locale, in base al grado ricoperto, è così stabilito:
a) Responsabile del servizio: che riveste i gradi previsti dal vigente regolamento regionale;

3.Gli Addetti di Polizia Locale trasferiti da altri Comuni non conservano l’anzianità acquisita nel Comune di provenienza ai fini gerarchici.

       Art.11

Esecuzione degli ordini ed osservanza delle direttive
1.Gli Addetti di Polizia Locale sono tenuti ad eseguire, nel limite del loro stato giuridico e delle leggi, gli ordini impartiti dai superiori gerarchici ed eventualmente dalle autorità competenti per i singoli settori operativi e ad uniformarsi, nell'espletamento dei compiti assegnati, alle direttive dagli stessi ricevute.

2.Ove all'esecuzione dell'ordine si apponessero difficoltà, inconvenienti od ostacoli imprevisti e non fosse possibile ricevere ulteriori direttive, il dipendente deve adoperarsi per superarli anche con proprie iniziative, evitando di arrecare, per quanto possibile, pregiudizi al servizio.

Di quanto sopra egli deve informare il superiore immediatamente, riferendo altresì dei risultati e di ogni altra conseguenza del suo intervento.

CAPO III
DOVERI GENERALI E PARTICOLARI

Art. 12
Norme generali di condotta

1.Il personale della Polizia Locale deve avere in servizio un comportamento improntato alla massima correttezza, imparzialità e cortesia e deve mantenere una condotta irreprensibile, operando con senso di responsabilità, nella piena coscienza delle finalità e delle conseguenze delle proprie azioni in modo da riscuotere la stima, la fiducia ed il rispetto della collettività, la cui collaborazione deve ritenersi essenziale per un migliore esercizio dei compiti istituzionali, e deve astenersi da comportamenti o atteggiamenti che arrecano pregiudizio al decoro dell'Amministrazione e del Servizio.

2.Il personale della Polizia Locale deve mantenere condotta conforme alla dignità delle proprie funzioni anche fuori servizio.

Art. 13
   Cura della persona

1.Il personale di Polizia Locale deve avere particolare cura della propria persona e dell'aspetto esteriore al fine di evitare giudizi negativi incidenti sul prestigio e sul decoro dell'Amministrazione che rappresenta.

2.Il personale deve, altresì, porre particolare cura affinché l'acconciatura dei capelli, della barba e dei baffi nonché i cosmetici da trucco, eventualmente usati dal personale femminile, siano compatibili con il decoro della divisa e la dignità della funzione, evitando ogni forma di eccessiva appariscenza.

3.E’vietato variare la foggia dell'uniforme, nonché nell’espletamento del servizio l'uso di orecchini, braccialetti, collane ed altri elementi ornamentali tali da alterare l'assetto formale dell'uniforme o comunque che siano incompatibili con la sicurezza fisica dell’operatore.

Art. 14
Saluto

1.Gli Addetti di Polizia Locale sono tenuti al saluto nei confronti dei superiori gerarchici. Detti superiori hanno l'obbligo di rispondere.

2.Il personale in divisa rende il saluto secondo le modalità previste per le Forze Armate dello Stato, ai simboli ed ai personaggi seguenti:

 - al SS. Sacramento;

- alla Bandiera nazionale;

- al Gonfalone della Città e a quelli dei Comuni decorati con medaglia d'oro al valor militare;

- al Capo dello Stato ed ai capi di stato esteri;

- al Presidente del Senato e della Camera dei Deputati;

- al Capo del Governo, ai Ministri ed alle autorità e personalità a cui sono dovuti.

- al Sindaco ed agli Assessori;

- al Prefetto, al Questore ed alle altre autorità civili, militari, giudiziarie e religiose regionali, provinciali e comunali;

- ai cittadini con cui venga a contatto per ragioni di ufficio;

- ai trasporti funebri in transito.

E dispensato dal saluto:

- Il personale che presta servizio di regolazione del traffico ai crocevia;

- il personale a bordo di veicoli;

- il personale in servizio di scorta al Gonfalone o alla Bandiera.

Art. 15
Uso, custodia e conservazione di mezzi, attrezzature e documenti

1.Gli Addetti di Polizia Locale nell’uso, custodia e conservazione di mezzi, attrezzature materiali e documenti affidatigli per ragioni di servizio o di cui venga comunque in possesso sono tenuti ad osservare la massima diligenza nel rispetto delle disposizioni vigenti in materia.

2.Eventuali danneggiamenti, deterioramenti, sottrazioni o smarrimenti devono essere immediatamente, salvo casi di forza maggiore, segnalati per iscritto al Responsabile del Servizio, specificando le circostanze del fatto.

Art. 16
Obblighi del personale al termine del servizio

1. Il personale di Polizia Locale compila una scheda giornaliera riassuntiva degli interventi effettuati e/o delle attività svolte.

Art.17
Segreto d'ufficio e riservatezza
1.Il personale della Polizia Locale è tenuto alla più rigorosa osservanza del segreto d'ufficio e non può fornire a chi non ne abbia diritto, anche se si tratti di atti non segreti, notizie relative ai servizi di istituto o a provvedimenti od operazioni di qualsiasi natura, da cui possa derivare danno all'Amministrazione o a terzi.

2.La divulgazione di notizie di interesse generale che non debbano rimanere segrete, concernenti l'attività dell'ufficio, servizi di istituto, provvedimenti od operazioni di qualsiasi natura, è attuata dal Responsabile del Servizio.

CAPO IV

ATTRIBUZIONI E COMPITI PARTICOLARI

Art. 18

Attribuzioni e compiti del Responsabile del Servizio
1.Il Responsabile della Polizia Locale attua gli indirizzi dettati dal Sindaco o suo delegato ed è responsabile verso questi della gestione delle risorse a lui assegnate, dell'organizzazione, dell'addestramento, della disciplina e dell'impiego tecnico ed operativo del personale appartenente al Servizio. E’ responsabile dello svolgimento delle attività di competenza del Servizio, emana gli ordini e le disposizioni organizzative ed operative, vigilando sul rispetto di essi.

2.Al Responsabile del Servizio di Polizia Locale competono, oltre ai compiti ed alle funzioni derivanti dall’art. 107 e 109/2° comma del TUEL 267/2000, i compiti e le funzioni derivanti da leggi e regolamenti, nonché dallo statuto del Comune in relazione alla qualifica rivestita, compete in particolare:

- l'organizzazione e la direzione tecnico-operativa, amministrativa e disciplinare del Servizio stesso;

· collaborare alla determinazione e selezione degli obiettivi generali dell'Amministrazione ed alla formulazione di piani, programmi e progetti, procedendo alla loro traduzione in piani di lavoro, per quanto di competenza;

· adottare le determinazioni e gli altri provvedimenti di competenza previsti dal regolamento comunale di organizzazione e dalle leggi;

· curare le relazioni con le altre strutture del Comune allo scopo di garantire reciproca integrazione e complessiva coerenza operativa;

· assicurare, per quanto di competenza, l'osservanza delle direttive generali e dei programmi di massima formulati dagli organi istituzionali comunali e l'esecuzione degli atti degli organi stessi;

· elaborare, nelle materie di competenza, studi, relazioni, pareri, proposte e scherni di provvedimenti;

· intervenire di persona per organizzare, dirigere e coordinare i servizi di maggiore importanza e delicatezza;

· avvalendosi dell'opera dei più diretti collaboratori curare la formazione, l'addestramento ed il perfezionamento degli appartenenti al Servizio; assegnare il personale dipendente ai vari uffici e reparti, assicurando la migliore utilizzazione e l'efficace impiego dalle risorse umane e strumentali disponibili;

· emanare direttive e disposizioni particolareggiate per l'espletamento di tutti i servizi d'istituto;

· sorvegliare e controllare l'operato del personale dipendente e compiere frequenti ispezioni per accertare il regolare funzionamento dei servizi;

· curare il mantenimento dei rapporti con l'Autorità giudiziaria, con gli organi di polizia: dello Stato e con le altre Autorità in genere, nello spirito di fattiva collaborazione e del miglior andamento dei servizi in generale.

    3. Il Responsabile del Servizio non può svolgere compiti incompatibili per conflitto di interesse.

Art. 19
Attribuzioni e compiti del personale di polizia locale

1. Il Personale di Polizia Locale provve alla istruttoria di atti e provvedimenti di propria competenza, assicurando il rispetto delle procedure previste, in particolare quelle derivanti dalla L. n. 241/90. 

2. Interviene direttamente nell'accertamento di violazioni amministrative e di reati e, più in generale, nell'attività di vigilanza, e controllo che richiedono una specifica conoscenza tecnica. 

Art. 20
Attribuzioni e compiti degli Operatori

Oltre ai compiti ed alle funzioni derivanti da leggi e regolamenti, rientrano tra i compiti degli Operatori/Istruttori di vigilanza o Agenti di Polizia Locale (Agenti di Polizia Giudiziaria):

· esercitare una vigilanza attenta e continua affinché siano rigorosamente osservate le disposizioni di legge, dei regolamenti e delle ordinanze in genere e di quelli comunali in particolare;

· accertare e contestare le violazioni nei modi prescritti dalle leggi e dai regolamenti;

· prestare soccorso ed assistenza ai cittadini, accorrendo prontamente ovunque si renda necessaria l'opera loro;

· sorvegliare il patrimonio comunale per garantire la buona conservazione e reprimere ogni illecito uso;

· esercitare, nelle zone in cui espletano i loro servizio, il controllo sull’osservanza delle norme in materia di viabilità, di polizia urbana, di annona e commercio di polizia amministrativa, di edilizia, d'igiene, ecc.;

· intervenire contro chiunque eserciti la mendicità e l'esercizio abusivo di mestieri girovaghi;

· rinvenendo o ricevendo consegna oggetti smarriti o abbandonati, versarli al più presto all'ufficio competente, con le modalità stabilite;

· per un’azione preventiva e, se del caso, repressiva, evitare e impedire danneggiamenti oltre che alle proprietà del Comune e degli altri Enti pubblici anche, nei limiti del possibile, alla proprietà privata. Comportarsi analogamente in caso di deturpazione di edifici pubblici o privati e di pavimentazioni, con scritte o disegni contrari alle leggi. e al decoro cittadino;

· sorvegliare, in modo particolare, che non si verifichino costruzioni o depositi, abusivi, accertando inoltre che i cantieri delle costruzioni edilizie rechino le indicazioni e le tabelle prescritte dai vigenti regolamenti edilizi comunali e la segnaletica imposta dal Codice della Strada;

· rientrando al reparto di appartenenza rendere conto ai diretti superiori del servizio eseguito e dei conseguenti provvedimenti adottati;

· custodire con cura i bollettari tascabili loro dati in carico, compilando integralmente le bollette, all'atto della contestazione, e versando (quelli appositamente autorizzati) poi, tempestivamente, gli importi introitati, secondo le modalità stabilite. Denunciare senza indugio lo smarrimento dei bollettari e rifondere all'Amministrazione, impregiudicati i provvedimenti disciplinari nel caso di smarrimento dovuto a incuria o trascuratezza, l'importa relativo ed evitare comunque di cedere anche temporaneamente ad altri colleghi i bollettari stessi;

· quali agenti di polizia giudiziaria, anche di propria iniziativa, prendere notizia dei reati, impedire che vengano portati a conseguenze ulteriori, assicurarne le prove, ricercare i colpevoli e raccogliere quant'altro passa servire all'applicazione della legge penale;

· fare rapporto di ogni reato del quale vengono comunque a conoscenza, salvo che si tratti di reato punibile a querela dell'offeso. ll rapporto deve essere presentato, senza ritardo, al Responsabile per il successivo inoltro all'Autorità giudiziaria competente,

· controllare che gli orari di apertura e chiusura dei negozi e degli esercizi pubblici siano rispettati e vigilare sull'esatta osservanza delle norme vigenti in materia di prevenzione incendi e delle disposizioni legislative e regolamentari sud servizi metrici;

· in occasione di fiere e mercati vigilare in modo particolare affinché:

· le occupazioni di suolo pubblico avvengano secondo le modalità e le norme dettate dall'Amministrazione comunale;

· siano prevenuti risse, furti, borseggi e schiamazzi;

· non vi si esercitino giochi d'azzardo, intervenendo nei modi di legge contro i trasgressori;

· mediatori o imbonitori esercitino con regolarità la loro attività;

· sia assicurato il libero svolgimento fieristico e dei mercati,

· impedire l'abusiva affissione murale o la distribuzione pubblica di manifesti, nonché la lacerazione o la deturpazione di quelli 1a cui affissione sia stata regolarmente autorizzata;

· non ricorrere alla forza se non quando sia assolutamente indispensabile per fare osservare le leggi, per tradurre persone in stato di ferino o di arresto, per mantenere l'ordine pubblico e per difendere se stessi o gli altri da violenze o da sopraffazioni.

Art. 21

Servizi amministrativi e personale amministrativo in servizio presso il Servizio di Polizia Locale

1. Per lo svolgimento dei compiti amministrativi connessi alle proprie esigenze il Servizio di Polizia Locale si avvale di personale amministrativo o appartenente ai propri ruoli che sia stato dichiarato non idoneo permanentemente alla mansione/ai servizi di Polizia Locale previo cambio di profilo professionale.

CAPO V

NORME DI ACCESSO
Art. 22

Requisiti per il porto dell’arma

1. Per l’accesso ai ruoli della polizia locale, sia dall’esterno sia dall’interno, sono in ogni caso richiesti i requisiti necessari per la nomina alla qualità di agente di pubblica sicurezza e, specificamente:

· godimento dei diritti civili e politici;

· non aver subito condanna a pena detentiva per delitto non colposo, anche irrogata con sentenza prevista dall’art. 444 del codice di procedura penale (c.d. patteggiamento);

· non essere stato e non essere attualmente sottoposto a misure di prevenzione;

· non essere stato espulso dalle forze armate o dai Corpi militarmente organizzati, o destituito dai pubblici uffici;

2. Per l’accesso ai ruoli della Polizia Locale è obbligatoriamente richiesta la capacità e la disponibilità incondizionata al porto delle armi d’ordinanza, espressa mediante dichiarazione irrevocabile e sottoscritta dall’aspirante, all’atto della domanda di mobilità o di partecipazione alla procedura selettiva.

Art. 23

Prove d'esame

1. Le prove d'esame per i concorsi nella Polizia Locale sono quelli previsti dalle leggi vigenti e in particolare dal D.P.R. 487/94 e dal vigente regolamento in materia.

Art. 24
Commissione di concorso

1. La commissione di concorso per i posti vacanti nel Servizio di Polizia Locale è nominata secondo le norme vigenti e il vigente regolamento in materia.

CAPO VI
NORME RELATIVE ALLO SVOLGIMENTO DEL SERVIZIO

Art. 25

Impiego in servizio

   Gli Addetti di Polizia Locale non possono essere destinati a compiti o mansioni diversi da quelli tassativamente indicati dalla vigente normativa regionale o che generano conflitto di interessi, anche potenziale.

    Il personale della Polizia Locale, normalmente, è impiegato in servizio in relazione alla eventuale specializzazione o qualifica posseduta.

Il distacco od il comando del personale della Polizia Locale presso altri uffici o servizi del Comune è consentito solo quando i compiti assegnati ineriscono alle funzioni della Polizia Locale e purché la disciplina rimanga quella dell'organizzazione di appartenenza.

L'ambito territoriale ordinario dell'attività della Polizia Locale è quello delimitato dai confini del Comune. 

Le operazioni di polizia esterne al territorio comunale, d'iniziativa dei singoli durante il servizio, sono ammesse esclusivamente in caso di necessità dovuto alla flagranza dell'illecito commesso nel territorio comunale.

Art. 26
Missioni esterne

Il personale della Polizia Locale può essere inviato in missione esterna al territorio comunale, per soccorso in caso di calamità o disastri o per rinforzare corpi o servizi di altri comuni, in particolari occasioni stagionali od eccezionali.

In tali casi l'Amministrazione provvede a formulare, d'intesa con i comuni od amministrazioni interessate, appositi piani od accordi, anche ai fini dell'eventuale rimborso dei costi e delle spese secondo la vigente normativa.

Le missioni esterne di cui al comma precedente sonno preventivamente comunicate al Prefetto.

     Le missioni esterne al territorio comunale del personale della Polizia Locale per fini di collegamento e di rappresentanza sono autorizzate secondo le disposizioni in vigore. 

     Per “fini di collegamento” debbono intendersi tutti quelli necessari a raggiungere, per motivi di servizio, autorità, organismi, uffici, strutture pubbliche e private situate fuori del territorio di competenza (per es. prefettura, questura, tribunale per i minorenni, ospedali, caserme, case circondariali, camera di commercio, università, sedi di convegni, fiere, esposizioni, seminari, giornate di studio, ecc.), nonché per raggiungere porzioni del territorio di competenza, transitando per altri Comuni. 

     Per “fini di rappresentanza” debbono intendersi tutti quelli necessari a raggiungere, per motivi di servizio, località situate fuori del territorio di competenza al fine di partecipare a cerimonie, funzioni, celebrazioni, commemorazioni, manifestazioni, ecc.

     Le operazioni esterne di polizia, d'iniziativa dei singoli durante il servizio, sono ammesse esclusivamente in caso di necessità dovuto alla flagranza dell'illecito commesso nel territorio di appartenenza.

Art. 27
Istruzioni per la programmazione, predisposizione ed esecuzione dei servizi

1.Il Responsabile del Servizio emana istruzioni per la programmazione, predisposizione ed esecuzione dei servizi per i vari settori di attività.

2.In particolare vengono emanate circolari, disposizioni di servizio, disposizioni operative che numerate progressivamente per ciascun anno cui si riferiscono, sono esposti nelle apposite bacheche/comunicate al personale.
Art. 28

Servizi giornalieri

I servizi giornalieri ai fini dello svolgimento dei compiti istituzionali sono predisposti dal Responsabile del Servizio o suo sostituto ed indicano per ciascun dipendente l’orario di lavoro, la tipologia di servizio, le modalità di espletamento, l’equipaggiamento e il mezzo di servizio.

Art. 29
Servizi di rappresentanza

I servizi di rappresentanza presso la Sede Municipale o presso altri uffici pubblici e nelle cerimonie civili e religiose pubbliche sono disposti dal Sindaco o dall’Assessore delegato.

Art. 30

Assegnazione del personale

L'assegnazione del personale ai vari servizi è effettuata dal Responsabile del Servizio, con apposito provvedimento, e tiene conto, nel limite del possibile, oltreché delle specializzazioni/professionalità conseguite da ognuno, delle attitudini naturali e dell'esigenza di periodico avvicendamento.

Art. 31

Tipologia dei servizi

Sono organizzati servizi appiedati e servizi con uso di veicoli ed altri mezzi (velocipede, ciclomotore, motociclo, autoveicolo) per lo svolgimento delle seguenti attività: - pattugliamento del territorio, - interventi su reclami, - rilievi di incedente, - pronto intervento. 

I servizi sono svolti in coppia, ove possibile, e devono essere effettuati mediante utilizzo di apparecchi radiotelefonici collegati con il Responsabile del Servizio.

Il personale in servizio collegato via radiotelefono (o tramite modalità assimilabili) deve mantenersi permanentemente in collegamento con il Responsabile del Servizio.

Art. 32

Uso e manutenzione dei veicoli in dotazione
I veicoli di qualsiasi tipo in dotazione alla Polizia Locale devono essere usati solo per ragioni di servizio o quando ne sia giustificato l'impiego.

Il Responsabile del Servizio dispone per la buona conservazione, la manutenzione e l'uso dei veicoli stessi.

Alla guida dei veicoli è adibito personale in possesso della prescritta patente di guida, se richiesta.

E’ compito del personale assegnatario di curare la regolare pulizia e la piccola manutenzione dei mezzi in consegna, per mantenerli in costante efficienza. Ogni guasto, incidente o manchevolezza riscontrati devono essere comunicati prontamente al Responsabile del Servizio.

I danni o guasti causati ai veicoli per colpa ed incuria dei consegnatari sono fatti riparare a cura dell'Amministrazione Comunale e la relativa spesa può essere loro addebitata, impregiudicati gli eventuali provvedimenti disciplinari.
.

Gli autoveicoli devono, di regola, essere guidati solo dal personale che li ha in consegna, il quale, per ogni servizio eseguito, deve registrare, su apposito libretto di macchina l'indicazione del giorno, orario e motivo dell'effettuato servizio, dei prelievi di carburante, dell'itinerario e della percorrenza chilometrica, delle eventuali persone trasportate e di ogni altro dato ritenuto necessario ai fini di un efficace controllo dell'uso del mezzo di trasporto.

E fatto divieto ai conducenti dei veicoli della Polizia Locale di oltrepassare i confini del territorio comunale senza la preventiva autorizzazione dell'Amministrazione o del Responsabile del Servizio.

Il Responsabile del Servizio dispone per frequenti, saltuari controlli dei libretti di macchina in aggiunta a quelli costanti esercitati da chi ha la diretta responsabilità dei reparti od uffici cui il veicolo è assegnato.

Art. 33

Tessera di riconoscimento

Al personale della Polizia Locale è rilasciata una tessera di riconoscimento, a firma del Sindaco o dell'Assessore delegato.

     La tessera deve essere portata sempre al seguito, sia in uniforme che in abito borghese. Essa deve sempre essere mostrata a richiesta, e prima di qualificarsi nei casi in cui il servizio viene prestato in abiti civili.

Il documento ha validità quinquennale, salvo eventuali motivate limitazioni, e deve essere restituito all'atto della cessazione dal servizio per qualsiasi causa.

     La tessera viene ritirata a cura del Responsabile del Servizio, in caso di sospensione dal servizio.

Il personale deve conservare con cura la tessera e denunciare immediatamente al Responsabile del Servizio l'eventuale smarrimento.

Art. 34
Placca di servizio

Al personale della Polizia Locale è assegnata una placca di servizio recante il numero di matricola, da portare puntata all'altezza del petto, sulla parte sinistra dell'uniforme.

Il personale deve conservare la placca con cura e denunciarne immediatamente al Responsabile del Servizio l'eventuale smarrimento.

Art. 35
Riconoscimenti

Agli appartenenti alla Polizia Locale che si siano particolarmente distinti, per impegno, diligenza, capacità professionale o atti eccezionali di merito, di abnegazione e di coraggio, oltre a quanto previsto in genere per il personale del Comune, possono essere concesse i seguenti riconoscimenti, a seconda dell'attività svolta e degli atti compiuti:

a. elogio scritto del Responsabile del Servizio;

b. encomio semplice del Sindaco;

c. encomio solenne deliberato dalla Giunta comunale;

d. encomio d'onore deliberato dal Consiglio comunale;

e. ricompensa al valore civile per atti di particolare coraggio e sprezzo del pericolo.

Il punto e) è proposto dal Sindaco al Ministero dell’Interno e devono contenere relazione descrittiva dell'avvenimento corredata da tutti i documenti necessari per una esatta valutazione del merito.

La concessione dei riconoscimenti è annotata sul fascicolo personale dell’interessato.

Art. 36
Difesa in giudizio

Gli appartenenti alla Polizia Locale sottoposti a procedimento giudiziario per causa penale o civile, per atti legittimamente compiuti nell'esercizio o a causa delle loro funzioni, sono difesi con spesa a carico dell'Amministrazione Comunale ove ricorrano i requisiti contrattuali e di legge.

Art. 37

Destinazione dei proventi derivanti dall’applicazione delle sanzioni amministrative pecuniarie (art. 208 C.d.S.). Previdenza ed assistenza.
            L’Amministrazione garantisce il rispetto dei vincoli di destinazione dei proventi delle sanzioni amministrative pecuniarie di cui all’art. 208 Codice della Strada; pertanto, per il miglioramento dei servizi e dei mezzi di Polizia Locale, oltre che per le altre finalità previste dalla legge (es. acquisto, noleggio, leasing di mezzi, veicoli, strumenti operativi, equipaggiamenti, dotazioni d’ufficio, materiale per segnaletica stradale, tutela previdenziale ed assistenziale). Con apposito provvedimento della Giunta Comunale sono destinati annualmente i proventi da inserire in specifici capitoli di spesa nel bilancio annuale di previsione del Comune.

            In applicazione ed in conformità al disposto dell’art. 208 del Codice della Strada è istituito il fondo di previdenza e l’assistenza degli appartenenti al Servizio della Polizia Locale, per la cui dotazione è destinata annualmente una quota dei suddetti proventi da determinarsi con apposito atto deliberativo della Giunta Comunale con riferimento alle specifiche previsioni di entrata contenute nel bilancio annuale del Comune.

CAPO VII
ADDESTRAMENTO

Art. 38
Addestramento professionale

Tutto il personale della Polizia Locale è tenuto a frequentare secondo le modalità stabilite dall'Amministrazione Comunale e/o dal Responsabile del Servizio, corsi di qualificazione o di specializzazione e di aggiornamento professionale appositamente organizzati.

Della frequenza dei corsi e del relativo risultato è fatta menzione nei fascicoli personali degli interessati.

Il Responsabile del Servizio, tenuto conto delle esigenze di servizio, programma e propone all'Amministrazione Comunale la frequenza ai corsi indetti dalla Regione Abruzzo per la Polizia Locale, da parte del personale dipendente. 

Il Responsabile del Servizio inoltre, programma, organizza e propone all'Amministrazione Comunale corsi di formazione, qualificazione, specializzazione ed aggiornamento professionali da svolgersi a carico dell'Amministrazione stessa.

Il Responsabile del Servizio è tenuto ad effettuare sedute di addestramento professionale in relazione alle normali esigenze dell'impegno istituzionale, nonché in occasione di introduzione di nuove norme che interessano la realtà operativa.

Art. 39

Attività sportiva, culturale, ricreativa
     L’Amministrazione comunale promuove l’attività sportiva, culturale, ricreativa e solidale degli appartenenti alla Polizia Locale, anche per mezzo delle strutture idonee all’esercizio delle suddette attività.

CAPO VIII

FESTA DELLA POLIZIA LOCALE E BANDIERA

Art. 40
Santo patrono

     La ricorrenza del 20 gennaio di ogni anno (festa di San Sebastiano, Patrono della Polizia Locale) viene festeggiata con una cerimonia (civile e religiosa).
     In occasione della Festa al personale ritenuto meritevole di riconoscimento, per l'attività svolta nel corso dell'anno precedente, saranno attribuiti gli elogi o gli encomi di cui all'articolo 35 del presente Regolamento.

Art. 41

Bandiera del Servizio
1. La Polizia Locale partecipa a cerimonie o parate;

2. Il Gonfalone Comunale è portato dall’alfiere ed è scortato da un Addetto di Polizia Locale.

CAPO IX
UNIFORME E DOTAZIONI

Art. 42
Caratteristiche dell'uniforme

1. La foggia e le caratteristiche dell'uniforme della Polizia Locale sono quelle fissate con legge regionale n. 42/2013 di cui all'art. 6 della legge 7 marzo 1986, n 65.

Art. 43
Fornitura e durata

1. La fornitura dell'uniforme di prima vestizione e la sostituzione dei vari capi di corredo alla scadenza della relativa durata è fatta a cura e spese dell'Amministrazione Comunale; alcuni capi vengono sostituiti annualmente, altri biennalmente, altri quadriennalmente, secondo le necessità. Con apposito regolamento interno sono stabiliti i criteri e le modalità di erogazione del vestiario.

2. E’vietato indossare l’uniforme fuori servizio.

3. Stante l’obbligo dell’uso dell’uniforme l’Amministrazione provvede, con apposite procedure e secondo i consueti procedimenti amministrativi, alla manutenzione/lavaggio delle uniformi.

Art. 44

Uso dell’uniforme

1. Gli Addetti di Polizia Locale, durante il servizio sono tenuti ad indossare l’uniforme, fatta eccezione per i servizi da svolgere in abito civile.

2. L’uniforme deve sempre essere nella immediata disponibilità degli Addetti di Polizia Locale per le necessità di servizio;

Art. 45

Servizi in abito civile

1. Gli addetti di Polizia Locale comandati a svolgere particolari servizi (di indagine, di accertamenti riservati, di polizia giudiziaria e/o ambientale, servizi di sicurezza urbana, di pubblica sicurezza) possono essere autorizzati dal Responsabile del Servizio ad indossare l’abito civile.

2. Il Responsabile del Servizio è tenuto ad indossare la divisa salvo per particolari servizi.  

Art. 46
Dotazioni e strumenti di autotutela e operativi

 L'Amministrazione comunale provvede alla fornitura dì dotazioni accessorie all'uniforme ovvero necessarie allo svolgimento del servizio.

     Il Servizio di Polizia Locale viene dotato di tutti gli strumenti di autotutela ed operativi necessari (manette, spray antiaggressione, mazzetta di segnalazione o bastone estensibile, giubbotti e guanti antitaglio, giubbotti anti-proiettile, cuscini per i Trattamenti Sanitari Obbligatori, caschi di protezione ed altri dispositivi ritenuti utili/necessari, nel caso di specie, nel DVR aziendale) ai fini della tutela dell’integrità fisica degli Addetti di Polizia Locale.

     L'assegnazione degli strumenti di autotutela può avvenire solo dopo l'effettuazione di un apposito corso che preveda, oltre all'addestramento all'uso, anche una adeguata formazione relativamente ai presupposti normativi che ne legittimino l'eventuale utilizzo.

Art. 47

                                                             Armamento
1. Alla dotazione di arma, ai sensi dell'art. 5, della L. 7 marzo 1986, n. 65, modificato dall'art. 17, comma 134, della L. 15 maggio 1997, n. 127 si provvede ai sensi del Regolamento Comunale approvato con Delibera nr. 34 del 23/07/2021 

CAPO X
DISPOSIZIONI FINALI

Art. 48

Servizi a richiesta di privati

1. La Polizia Locale può effettuare servizi a richiesta di privati per i quali non sussista in modo prevalente il pubblico interesse.

2. Per i servizi di cui al precedente comma gli interessati devono fare richiesta scritta al Comune ed hanno l'obbligo di sostenere l'onere relativo alle indennità, alle spese e quant'altro dovuto per l'esecuzione del servizio.

Art. 49
Entrata in vigore

     Il presente Regolamento entra in vigore il giorno successivo a quello della sua approvazione e sarà comunicato al Ministero dell'interno ed alla Giunta Regionale – Settore Enti Locali – della Regione Abruzzo ed al Prefetto.

Il  presente verbale viene così sottoscritto:
Il Segretario Comunale




         Il Presidente del Consiglio
       f.to Cinzia Gaggiano 




                          f.to  Giuliani Simona
Il sottoscritto, visti gli atti d’ufficio, 

A T T E S T A

· che la presente deliberazione:  

	X
	è stata affissa all’albo pretorio comunale il giorno                         , per rimanervi per quindici giorni consecutivi (art. 124, comma 1°, del D. Lgs. 18.08.2000, n. 267);

	
	

	X
	E’ COPIA CONFORME ALL’ORIGINALE


Dalla residenza comunale, lì  

          Il Responsabile del Servizio

                                                                                                                  Stefano Gagliardi

Il sottoscritto, visti gli atti d’ufficio,

A T T E S T A

· che la presente deliberazione: 

	X
	E’ divenuta esecutiva il giorno 30/04/2024 , in quanto dichiarata immediatamente esecutiva;

	

	
	decorsi 10 giorni dalla pubblicazione (art. 134, comma 4°, del D. Lgs. 18.08.2000, n. 267)

	


Dalla Residenza comunale, lì 









Il Responsabile del Servizio

                                                                                Stefano Gagliardi
